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COMUNICATO STAMPA 

 

 BILANCIO DELL’ATTIVITA’ DELLA DIREZIONE 

INTERREGIONALE DELLE DOGANE  

PER LA TOSCANA, LA SARDEGNA E L’UMBRIA NEL 2011 

 

    61 milioni di euro di evasione tributaria scoperti nell’anno 2011 grazie 

agli oltre 83.000 controlli in svariati settori messi in atto. È questo 

l’importante risultato raggiunto nella lotta all’evasione tributaria dalla 

Direzione Interregionale delle Dogane per la Toscana, la Sardegna e 

l’Umbria.  

     Significativa è risultata anche l’attività di contrasto agli illeciti 

extratributari, da cui è scaturito un elevato numero di violazioni e il 

conseguente sequestro di ingenti quantitativi di merce. 

• Lotta all’introduzione di stupefacenti: 1.200 kg. di cocaina pura del 

valore di 60 milioni di euro sequestrati nel Porto di Livorno. La merce, 

imbarcata in Cile, ma di origine boliviana, era nascosta in un container che 

trasportava barattoli di cuori di palma.  

• Traffico di valuta: negli aeroporti di Pisa, Firenze, Perugia e Olbia, 

gli importi non dichiarati hanno raggiunto quasi i 9 milioni di euro.  

• Contrabbando di sigarette: per i tabacchi lavorati esteri sono stati 

sequestrati più di 1 milione di pacchetti di sigarette, per un ammontare di 

diritti evasi di circa 4 milioni e mezzo di euro. 

• Tutela dell’ambiente: nel settore ambiente sono stati sequestrati 370 

mila kg. di rifiuti all’esportazione. 

• Lotta alla contraffazione: 177 mila diversi prodotti contraffatti 

sequestrati. 

• Violazioni della normativa sul “made in”: 108 mila pezzi importati 

sequestrati nei settori dell’abbigliamento, delle calzature e della pelletteria. 

• Sicurezza dei prodotti: sequestrati 302 mila pezzi di vario materiale 

(cosmetici, apparecchiature elettriche, telefonia, ecc.); rispediti all’estero 

215 mila kg. di prodotti alimentari non a norma. 

 

 

     


